CRISI: AMATO; PUO' ESSERE DI STIMOLO, BENE IPOTESI FONDO UE

(ANSA) - ROMA, 24 MAR - L'ipotesi di un fondo europeo per aiutare i paesi in difficoltà "é assennata". Ed è la conferma che la crisi può essere di "stimolo" per l'Europa, ma può anche accadere il contrario, che ciascun paese cioé decida di andare per la sua strada. E' l'analisi di Giuliano Amato che non azzarda previsioni, ma spiega che per "vedere come evolve la situazione" bisognerà osservare la Germania 

"vero asse dell'Europa". Aprendo stamane alla Scuola Superiore dell'economia e della finanza il nuovo corso del Master sui servizi di interesse generale, diretto da Carlo Malinconico e istituito dall'Università di Tor Vergata e dal Consorzio European Transport Law, Amato ha tenuto una conferenza su "L'ordinamento 

europeo fra diritto internazionale e diritto costituzionale", ripercorrendo tutte le fasi della formazione dell'Unione europea e la crescita al suo interno del "germe costituzionale". Ed ha concluso analizzando l'effetto che l'attuale crisi economica può avere sull'Unione europea."L'illusione che non saremmo mai stati vittime di shock asimmetrico data la simmetria delle nostre economie - ha detto- non ha funzionato perché l'Ungheria, ad esempio, è più nei guai degli altri paesi e così l'Estonia". Ed ora, secondo l'ex ministro dell'Interno "rischiamo di pagare cara" l'assenza di "stabilizzatori per fronteggiare la crisi". In questo quadro "l'idea di un eurobond non solo per le opere infrastrutturali ma anche per sostenere i bilanci in difficoltà e soprattutto l'ipotesi di dotare l'unione europea di fondo, sul genere di quello monetario, che possa aiutare i bilanci in difficoltà è assennata". Tutto ciò può essere da stimolo, per creare un'Europa più unita, ma, avverte Amato, "può anche accadere il contrario". (ANSA).

